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La bonifica delle discariche abusive: normativa tecnica e codice 
degli appalti
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ANALISI DI RISCHIO

PROGETTAZIONE INTERVENTO BONIFICA/MISP

ESECUZIONE INTERVENTO BONIFICA/MISP
RIPRISTINO AMBIENTALE

SEGNALAZIONE SITO DISCARICA ABUSIVA



IL RUP: ruolo, requisiti e responsabilità
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

comma 1. Per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni
appaltanti individuano … un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.
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comma 3. Il RUP … svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione,
progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal presente codice, che non siano
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti.

D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.31

comma 4. …in particolare, il RUP…cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; segnala
eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’attuazione degli interventi; fornisce all’amministrazione
aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle principali fasi di svolgimento dell’attuazione
dell’intervento necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e controllo di sua competenza e
sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento; propone l'indizione o, ove competente,
indice la conferenza di servizi … per l'acquisizione di intese, pareri, concessioni, autorizzazioni,
permessi, licenze, nulla osta, assensi, comunque denominati…

Ruolo del Responsabile Unico del Procedimento



 Per i lavori e per i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve essere un
tecnico abilitato all’esercizio della professione o, quando l’abilitazione non sia prevista dalle
norme vigenti, un tecnico anche di qualifica non dirigenziale.
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Linee Guida ANAC n.3

 Il RUP è in possesso di titolo di studio e di esperienza e formazione professionale commisurati
alla tipologia e all’entità dei lavori da affidare. Per appalti particolarmente complessi, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di
cui all’art. 38 del Codice, il RUP deve possedere anche adeguata formazione in materia di
project management.

Requisiti del Responsabile Unico del Procedimento

 Requisiti specifici distinti in caso di lavori o in caso di servizi e forniture



a) Per gli importi inferiori a 150.000 euro il RUP deve essere almeno in possesso, di un diploma
rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di studi
quinquennale…e di anzianità di servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori. In caso di assenza di idonea figura in organico, il ruolo
di RUP può essere affidato a un dirigente o dipendente amministrativo. In tale evenienza, la stazione
appaltante valuta se, per il particolare oggetto dell’appalto, è necessaria la costituzione di una struttura
di supporto…

b) Per gli importi pari o superiori a 150.000 euro e inferiori a 1.000.000,00 euro il RUP deve essere
almeno in possesso, alternativamente, di:

1. diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di
studi quinquennale…e di anzianità di servizio ed esperienza almeno decennale nell’ambito
dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori;

2. laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare…abilitazione all’esercizio
della professione…ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di programmazione,
progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori;

3. laurea quinquennale nelle materie suindicate, abilitazione all’esercizio della professione ed
esperienza almeno biennale nelle attività di programmazione, progettazione, affidamento o
esecuzione di appalti e concessioni di lavori.6

Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Requisiti specifici del Responsabile Unico del Procedimento in caso di lavori



c) Per gli importi pari o superiori a 1.000.000,00 di euro il RUP e inferiori alla soglia di cui all’art. 35
del Codice - € 5.548.000 -, deve essere in possesso, alternativamente, di:

1. laurea triennale nelle materie di cui alla lettera b), abilitazione all’esercizio della professione…e
anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito dell’affidamento di appalti e
concessioni di lavori;

2. laurea quinquennale nelle materie di cui alla lettera b), abilitazione all’esercizio della
professione ed esperienza almeno triennale nelle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.

Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP i tecnici in possesso di diploma di geometra/tecnico
delle costruzioni o titoli equipollenti ai precedenti purché in possesso di un’anzianità di servizio ed
esperienza di almeno quindici anni nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione,
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori.
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

d) Per gli importi pari o superiori alla soglia di cui all’art. 35 del Codice, il RUP deve essere in
possesso di una Laurea magistrale o specialistica nelle materie indicate alla lettera b), abilitazione
all’esercizio della professione…e anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale
nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e
concessioni di lavori.



Il RUP è in possesso di adeguata esperienza professionale maturata nello svolgimento di attività
analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento,
alternativamente:

a) alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di RUP o nello svolgimento di mansioni nell’ambito
tecnico/amministrativo;

b) nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, subordinato o di consulenza in favore di imprese.

Il RUP è in possesso di una specifica formazione professionale soggetta a costante
aggiornamento, commisurata alla tipologia e alla complessità dell’intervento da realizzare. Le stazioni
appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa specifica di cui all’art. 31, comma 9, del codice organizzano
interventi rivolti ai RUP, nel rispetto delle norme e degli standard di conoscenza Internazionali e
Nazionali di Project Management, in materia di pianificazione, gestione e controllo dei progetti, nonché
in materia di uso delle tecnologie e degli strumenti informatici.
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Requisiti del Responsabile Unico del Procedimento in caso di servizi e forniture



a) Per…importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice - € 221.000 - , il RUP è in possesso,
alternativamente, di:

1. diploma di istruzione superiore di secondo grado rilasciato … al termine di un corso di studi
quinquennale e un’anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale …;

2. laurea triennale ed esperienza almeno triennale …;

3. laurea quinquennale ed esperienza almeno biennale ….

b) Per…importo pari o superiore alle soglie di cui all’art. 35 del Codice, il RUP è in possesso di diploma di
laurea triennale, magistrale o specialistica e di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno cinque
anni ….

Possono svolgere, altresì, le funzioni di RUP coloro che sono in possesso di diploma di istruzione superiore
di secondo grado rilasciato al termine di un corso di studi quinquennale e un’anzianità di servizio ed
esperienza di almeno dieci anni …
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Requisiti specifici del Responsabile Unico del Procedimento in caso di servizi e forniture



Per appalti che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche è
necessario il possesso del titolo di studio nelle materie attinenti all’oggetto dell’affidamento. Per
gli acquisti attinenti a prodotti o servizi connotati da particolari caratteristiche tecniche (es.
dispositivi medici, dispositivi antincendio, sistemi informatici e telematici) la stazione appaltante può
richiedere, oltre ai requisiti di anzianità di servizio ed esperienza di cui alle lettera a) e b), il possesso
della laurea magistrale o quinquennale, di specifiche competenze e/o abilitazioni tecniche o
l’abilitazione all’esercizio della professione. In ogni caso, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice, a prescindere
dall’importo del contratto, il RUP dovrà possedere, oltre ai requisiti già indicati nella presente lettera,
adeguata formazione in materia di Project Management ai sensi di quanto previsto al punto 4.3
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Ulteriori requisiti del Responsabile Unico del Procedimento in caso di servizi e forniture



Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità
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Il RUP può svolgere, per uno o più interventi e nei limiti delle proprie competenze professionali,
anche le funzioni di progettista o di direttore lavori ovvero di direttore dell’esecuzione, a
condizione che sia in possesso del titolo di studio, della formazione e dell’esperienza
professionale necessaria e che non intervengano cause ostative alla coincidenza delle figure
indicate nel presente documento

Compatibilità di funzioni per il Responsabile Unico del Procedimento

Linee Guida ANAC n.3

Condizioni specifiche differenti in caso di lavori o di servizi e forniture
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Compatibilità di funzioni in caso di lavori

Il RUP può svolgere … anche le funzioni di progettista o di direttore dei lavori, a condizione che
sia in possesso dei seguenti requisiti:

a. titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l’esercizio della specifica attività
richiesta;

b. esperienza almeno triennale o quinquennale…in attività analoghe a quelle da realizzare in
termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento;

c. specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento ed
esecuzione di opere e servizi pubblici…

Le funzioni di RUP, progettista e direttore dei lavori non possono coincidere nel caso di lavori
complessi o di particolare rilevanza…nonché nel caso di progetti integrali ovvero di interventi di
importo superiore a 1.500.000 di euro.

Per interventi di importo inferiore a 1.000.000 di euro la verifica è effettuata dal RUP ed è
incompatibile con le attività di progettazione, coordinamento della sicurezza, direzione lavori e
collaudo.
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Il RUP: ruolo, requisiti e responsabilità

Il responsabile del procedimento svolge, nei limiti delle proprie competenze professionali, anche
le funzioni di progettista e direttore dell’esecuzione del contratto.

Il direttore dell’esecuzione del contratto è soggetto diverso dal responsabile del procedimento
nei seguenti casi:

a. prestazioni di importo superiore a 500.000 euro;

b. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico;

c. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto della
funzionalità delle strutture sanitarie che comprendono trasporto, pulizie, ristorazione, sterilizzazione,
vigilanza, socio sanitario, supporto informatico);

d. interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla
necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità;

e. per ragioni concernente l’organizzazione interna alla stazione appaltante, che impongano il
coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato
l’affidamento.

Compatibilità di funzioni in caso di servizi e forniture



Il RUP: ruolo requisiti e responsabilità
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D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.31

Comma 9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della
programmazione complessiva, può, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei
limiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dei RUP…..

Comma 11. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in
esso non sia compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo
svolgimento dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti
di supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure previste dal presente
codice, ai soggetti aventi le specifiche competenze di carattere tecnico, economico-finanziario,
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi
professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi di
pubblicità e di trasparenza. …..

Supporto al Responsabile Unico del Procedimento



La programmazione dell’intervento

15



5.1.2. Nella fase antecedente alla programmazione, il RUP, qualora già nominato, formula proposte
e fornisce dati e informazioni utili alla predisposizione del quadro esigenziale di cui all’art. 3,
comma 1, lett. ggggg)-nonies, del codice.

5.1.3. Nella fase di programmazione, il RUP, qualora già nominato, formula proposte e fornisce
dati e informazioni utili, oltre che al fine della predisposizione del programma triennale dei lavori
pubblici e dei relativi aggiornamenti annuali, anche per la preparazione di ogni altro atto di
programmazione di contratti pubblici e dell’avviso di preinformazione, nelle fasi di affidamento,
elaborazione e approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo ed esecutivo,
nelle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti e concessioni, in occasione del
controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di prestazione, qualità e prezzo, nelle
fasi di esecuzione e collaudo dei lavori.
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Linee Guida ANAC n.3

La programmazione dell’intervento

Ruolo del RUP in fase di programmazione



5.1.4. Il responsabile del procedimento:

a) promuove, sovrintende e coordina le indagini e gli studi preliminari idonei a consentire la
definizione degli aspetti di cui all’art. 23, comma 1 – progettazione - , del Codice;

b) promuove l’avvio delle procedure di variante urbanistica;

c) svolge le attività necessarie all’espletamento della conferenza dei servizi … sul progetto di
fattibilità tecnica ed economica posto a base delle procedure di appalto di progettazione ed
esecuzione e di affidamento della concessione di lavori pubblici;

d) individua i lavori di particolare rilevanza…accertando e certificando, …: 1. utilizzo di materiali e
componenti innovativi; 2. processi produttivi innovativi o di alta precisione…; 3. esecuzione in luoghi
che presentano difficoltà logistica o particolari problematiche…; 4. complessità di funzionamento
d’uso o necessità di elevate prestazioni…; 5. esecuzione in ambienti aggressivi… 6. …dotazioni
impiantistiche non usuali; 7. …particolari esigenze connesse a vincoli architettonici, storico-artistici o
conservativi; 8. …progetto elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le sue parti,
architettonica, strutturale e impiantistica
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La programmazione dell’intervento



 Istruttoria sulla documentazione esistente sul sito di discarica

 Indagini preliminari: pianificazione, affidamento, esecuzione, esame risultati, relazione
tecnica

 Piano di caratterizzazione: predisposizione e approvazione del piano, affidamento,
esecuzione, relazione tecnica e approvazione risultati in CdS

 Analisi di rischio: affidamento, esecuzione, esame risultati, relazione tecnica e approvazione
in CdS
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La programmazione dell’intervento

…in pratica…

PROGETTAZIONE



La progettazione dell’intervento
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Linee Guida ANAC n.3

5.1.4. Il responsabile del procedimento:

e) per la progettazione dei lavori di particolare rilevanza…fornisce indirizzi…in ordine agli
obiettivi generali da perseguire, alle strategie per raggiungerli, alle esigenze e ai bisogni da
soddisfare, fissando i limiti finanziari da rispettare e indicando i possibili sistemi di realizzazione
da impiegare…;

f) per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale,
paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico
verifica la possibilità di ricorrere alle professionalità interne…oppure propone l’utilizzo della
procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee;
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La progettazione dell’intervento

Ruolo del RUP in fase di progettazione

D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.23

Comma 9. … il responsabile unico del procedimento, … stabilisce criteri, contenuti e momenti di
verifica tecnica dei vari livelli di progettazione.



g) …promuove e definisce… le modalità di verifica dei vari livelli progettuali, le procedure di
eventuale affidamento a soggetti esterni delle attività di progettazione e la stima dei corrispettivi,
da inserire nel quadro economico;

h) coordina le attività necessarie alla redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica,
verificando che siano indicati gli indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli di progettazione
e i diversi gradi di approfondimento delle verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti;

i) coordina le attività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo, verificando
che siano rispettate le indicazioni contenute nel progetto di fattibilità tecnica ed economica;

j) effettua, prima dell’approvazione del progetto in ciascuno dei suoi livelli, le necessarie
verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla normativa vigente, il rispetto dei
limiti finanziari, la stima dei costi e delle fonti di finanziamento, la rispondenza dei prezzi indicati
ai prezziari aggiornati e in vigore, e l’esistenza dei presupposti di ordine tecnico e
amministrativo necessari per conseguire la piena disponibilità degli immobili;
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La progettazione dell’intervento



k) svolge l’attività di verifica dei progetti per lavori di importo inferiore a un milione di euro,
anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9 del Codice;

l) sottoscrive la validazione, facendo preciso riferimento al rapporto conclusivo, redatto dal soggetto
preposto alla verifica, e alle eventuali controdeduzioni del progettista. In caso di dissenso sugli esiti
della verifica, il RUP è tenuto a motivare specificatamente;

m) al ricorrere dei presupposti previsti dall’art. 51 del codice per la suddivisione dell’appalto in lotti,
accerta e attesta: 1. l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, del progetto
preliminare di fattibilità tecnico economica dell’intero lavoro e la sua articolazione per lotti; 2. la
quantificazione, nell’ambito del programma e dei relativi aggiornamenti, dei mezzi finanziari necessari
per appaltare l’intero lavoro;
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La progettazione dell’intervento
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Verifica e validazione della progettazione



Verifica e validazione della progettazione

Comma 1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli
elaborati progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa
vigente.
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D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.26

Comma 2. La verifica …ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento; …affidamento
congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della progettazione redatta dall'aggiudicatario ha
luogo prima dell'inizio dei lavori.

Comma 4. La verifica accerta in particolare:
a) la completezza della progettazione; 
b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 
c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 
d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

La verifica della progettazione



Comma 6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti:
a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020;
b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai
soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema
interno di controllo della qualità ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un
sistema interno di controllo di qualità;
c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e pari o superiore a un milione di
euro, la verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia
stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema
interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;
d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile
unico del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9.
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Verifica e validazione della progettazione

Comma 7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il
medesimo progetto, dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della
stessa, della direzione lavori e del collaudo.



Comma 8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti
della verifica. La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso
riferimento al rapporto conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni
del progettista. Il bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi
dell’avvenuta validazione del progetto posto a base di gara.
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Verifica e validazione della progettazione

D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.26

Comma 8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la progettazione e l'esecuzione dei lavori, il progetto
esecutivo ed eventualmente il progetto definitivo presentati dall'affidatario sono soggetti, prima
dell'approvazione di ciascun livello di progettazione, all'attività di verifica.

La validazione della progettazione
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Approvazione della progettazione



Comma 1. L'approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene
effettuata in conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si
applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli
articoli 14-bis e seguenti della citata legge n. 241 del 1990.
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Approvazione del progetto

D.lgs.50/2016 e s.m.i. art.27

La Conferenza di Servizi
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Approvazione del progetto

La Conferenza di Servizi

La Conferenza di Servizi si svolge in forma semplificata e in modalità
asincrona (CdS semplificata), salvo quando:

progetto sottoposto a valutazione di impatto ambientale di
competenza regionale

necessità dell'esame contestuale degli interessi coinvolti

su richiesta motivata delle altre amministrazioni o del privato
interessato, per la particolare complessità della determinazione da
assumere
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Approvazione del progetto

La conferenza è indetta dall'amministrazione procedente, che comunica
alle altre amministrazioni interessate:

oggetto della determinazione da assumere istanza e relativa
documentazione

 termine perentorio entro il quale richiedere integrazioni documentali
(max15 gg.)

 termine perentorio entro il quale rendere le proprie determinazioni
(max 90 gg. se vi sono amministrazioni preposte alla tutela
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o alla tutela
della salute dei cittadini)

data della eventuale riunione in modalità sincrona, da tenersi entro
dieci giorni dal termine di presentazione delle determinazioni
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Approvazione del progetto

Nella conferenza semplificata, la mancata comunicazione della
determinazione ovvero la comunicazione di una determinazione priva di
prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del
superamento del dissenso, equivalgono ad assenso senza condizioni.

In modalità sincrona, si considera acquisito l'assenso senza condizioni
delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle
riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria
posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato.
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Approvazione del progetto

Nella conferenza semplificata, entro 5 gg. dal termine di presentazione
delle determinazioni l'amministrazione procedente adotta la
determinazione motivata di conclusione positiva, ovvero negativa della
conferenza, che produce l'effetto del rigetto della domanda.

In modalità sincrona, all'esito dell'ultima riunione, l'amministrazione
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione della
conferenza, sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle
amministrazioni partecipanti alla conferenza tramite i rispettivi
rappresentanti.

La determinazione motivata di conclusione della conferenza sostituisce a
ogni effetto tutti gli atti di assenso di competenza delle amministrazioni e
dei gestori di beni o servizi pubblici interessati.
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La bonifica delle discariche abusive: normativa tecnica e codice degli appalti

RUP
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Grazie per l’attenzione!

Cristiano Corsi
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